
 

ALPI CARNICHE 

Monte Chiadenis (m 2459) per le vie ferrate 
“Via di Guerra” e “C.A.I. Portogruaro” 

Monte Avanza (m 2489) per la via normale 

Domenica 28 giugno 2026 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Itinerario A: VIA FERRATA 

Itinerario B: VIA NORMALE 
 
DIFFICOLTÀ 
Itinerario A: EEA – D (Difficile) 

Itinerario B: EE 

 
DISLIVELLO 
Itinerario A:  750  750 
Itinerario B:  900  900 

 
DURATA ESCURSIONE 
Itinerario A: 5 ore 30 min (escluse soste) 
Itinerario B: 5 ore 30 min (escluse soste) 

 
PRANZO al sacco 

 
TRASPORTO mezzi propri 
 
PARTENZA ore 06:30 da Udine, 

(ritrovo ore 06:15) Parcheggio Terminal 

Studenti in Via della Faula (Google 
Maps) 
 
RIENTRO ore 16:15 al parcheggio 

Sorgenti del Piave 

 
QUOTA PARTECIPAZIONE 
SOCI: escursione gratuita 
NON SOCI: assicurazione obbligatoria 

(EUR 12,50 oppure EUR 21,00 in base 
ai massimali) 

 
ISCRIZIONE 
Entro giovedì 25 giugno 2026 
Online alla pagina 
https://www.alpinafriulana.it/attivita/e
scursioni/ 
 
COORDINATORI 
Itinerario A:  
Marco Morassi (331 8230125)      

Marina Pascolo  
 
Itinerario B:  

Elio Campiutti  
Ermes Furlani (329 0081162) 

 
 

Nel cuore delle Alpi Carniche, tra la Val Sesis, le Sorgenti del Piave e il 
Rifugio Calvi, il Monte Chiadenis e il Monte Avanza offrono due itinerari 

di grande fascino, diversi tra loro ma accomunati da un forte valore 
storico e paesaggistico. Sono montagne che conservano ancora 

evidenti tracce della Grande Guerra e che regalano ampi panorami 
verso il Peralba, le Dolomiti e le cime della Carnia. 

Monte Chiadenis (m 2459) – La salita attraverso la via ferrata segue 

un percorso di guerra attrezzato che risale ambienti severi e 
spettacolari, tra cenge, canalini e creste. Lungo l’itinerario si incontrano 
resti di postazioni, trincee e opere militari che ricordano il ruolo 

strategico di questo settore durante il primo conflitto mondiale. La vetta 
ricompensa la fatica con un panorama ampio e luminoso, che spazia 

dalle vicine cime del gruppo del Peralba fino a molte montagne delle 
Alpi Carniche e delle Dolomiti. 

Monte Avanza (m 2489) – La via normale conduce a una cima 

appartata e suggestiva, lungo un itinerario per escursionisti esperti che 
alterna sentiero, ghiaioni e facili passaggi rocciosi. Anche qui la 
montagna custodisce testimonianze della Grande Guerra, con gallerie 

e postazioni che si inseriscono in un ambiente aspro ma affascinante. 
Dalla vetta lo sguardo si apre sui vicini Campanili delle Genziane, sulla 

Valle di Fleons, sul Chiadenis e il Peralba e sulle grandi montagne 
dolomitiche, in un contesto di straordinaria bellezza alpina. 

Questi due itinerari rappresentano quindi un’occasione preziosa per 

vivere la montagna non solo come esperienza “sportiva”, ma anche 
come incontro con la storia e con uno dei paesaggi più suggestivi 
dell’arco alpino orientale. 

https://maps.app.goo.gl/7x9BhzKvtawkBwYs6
https://maps.app.goo.gl/7x9BhzKvtawkBwYs6
https://www.alpinafriulana.it/attivita/escursioni/
https://www.alpinafriulana.it/attivita/escursioni/


 

                                                                  ITINERARIO A: 

MONTE CHIADENIS PER LE VIE FERRATE “VIA DI GUERRA” E “C.A.I. PORTOGRUARO” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ITINERARIO A: 

Parcheggiate le auto in prossimità della carrareccia che sale al Rifugio Calvi e seguendo a 
ritroso per circa 300 m la strada appena percorsa, sulla sinistra imbocchiamo il sentiero CAI 
173 per il Passo dei Cacciatori, raggiunto il quale risaliamo verso Ovest un ampio costone 

erboso che ci conduce al Falso Passo dei Cacciatori, dal quale possiamo già intravedere 
l’attacco della ferrata “Via di Guerra” del Monte Chiadenis. La via si sviluppa sul versante 

est della montagna e segue un tracciato che ricalca antichi percorsi militari della Grande 
Guerra, tra canalini, salti di roccia, cenge e tratti di cresta. La salita, breve ma intensa, 
conduce alla vetta a quota 2459 metri, regalando un ambiente severo e panoramico. 

La discesa lungo la ferrata “CAI Portogruaro” si svolge sul versante sud-occidentale della 

montagna e rappresenta un rientro spettacolare, ma da affrontare con grande attenzione. Il 
tracciato scende tra balze rocciose, cenge attrezzate e passaggi esposti, in un ambiente 

severo e panoramico che conserva evidenti testimonianze della Grande Guerra. La ferrata 
conduce verso il Rifugio Calvi, offrendo una linea di discesa varia e alpinisticamente 

appagante, adatta a escursionisti esperti,  abituati a muoversi con sicurezza anche su tratti 
attrezzati in discesa. 

Percorrendo quindi la carrareccia di servizio al rifugio, giungiamo infine al parcheggio dove 
abbiamo lasciato le auto. 

 

 

 

 

 

 

 TEMPI (indicativi) escursione itinerario A: altitudine dislivello orario 

Partenza 
da: 

Parcheggio Rifugio Sorgenti del Piave     
(c/o carrareccia che sale al Rifugio Calvi) 

m 1815 = 09:00 

 a: Passo dei Cacciatori m 2213 +398 10:30 

Arrivo a: Cima Monte Chiadenis m 2459 +246 12:15 

Partenza 

da: 
Cima Monte Chiadenis m 2459 = 12:45 

 a: Rifugio Calvi m 2164 -295 14:30 

Arrivo a: Parcheggio Rifugio Sorgenti del Piave     

(c/o carrareccia che sale al Rifugio Calvi) 
m 1815 -349 16:15 

L’ITINERARIO 



 

                                                                  ITINERARIO B:  

                                            MONTE AVANZA PER LA VIA NORMALE 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ITINERARIO B:  

Parcheggiate le auto in prossimità della carrareccia che sale al Rifugio Calvi e seguendo a 

ritroso per circa 300 m la strada appena percorsa, sulla sinistra imbocchiamo il sentiero CAI 
173 per il Passo dei Cacciatori. Giunti quasi in prossimità del passo, si abbandona il sentiero 

CAI 173 (che riprenderemo al ritorno), e ci si tiene a destra portandosi alla base del ghiaione 
che scende dalla Forcella delle Genziane. Dopo averlo risalito, non senza fatica, si 
raggiunge la sella prativa di Forcella delle Genziane (m 2270), unica oasi verde in mezzo ad 

un deserto pietrificato. Si continua sulla sinistra fino ad intersecare un canale oltre il quale il 
sentiero si trasforma in un aereo camminamento di guerra. Si prosegue a strette svolte sino 

ad una cengia esposta ma ben attrezzata con un cavo passamano. Superato poi un breve 
canalino si prosegue fino a giungere alla base del pendio sommitale e seguendo le tracce ed 

alcuni ometti, si giunge alla nostra meta: il Monte Avanza (m 2489). 

La discesa si effettua per un tratto lungo la stessa via di salita, fino ad imboccare 
nuovamente il sentiero CAI 173, che con breve ma ripida salita ci porta al Passo dei 
Cacciatori (m 2213). Ci attende ora un bel traverso lungo i pendii che si estendono alla base 

delle pareti rocciose del Monte Chiadenis e del Pic Chiadenis ed il nostro sguardo spazia ora 
verso destra ammirando il verde paesaggio della Val di Fleons. In breve si giunge al Passo 

Sesis ( m 2312), sotto il Monte Peralba. Da qui, seguendo in direzione Sud il sentiero CAI 
132, scendiamo al rifugio Calvi (m 2164) e infine, percorrendo la carrareccia, giungiamo al 
parcheggio dove abbiamo lasciato le auto. 

Il percorso, pur non presentando difficoltà tecniche significative, è lungo e si svolge 
in parte su terreno accidentato (ghiaione), con anche alcuni brevi tratti esposti 
assicurati con cavo metallico passamano. L’escursione risulta pertanto nel 

complesso faticosa e richiede passo sicuro ed esperienza pregressa su analoghi 
itinerari.    

 TEMPI (indicativi) escursione itinerario B: altitudine dislivello orario 

Partenza 

da: 

Parcheggio Rifugio Sorgenti del Piave     

(c/o carrareccia che sale al Rifugio Calvi) 
m 1815 = 09:00 

 a: Forcella delle Genziane m 2270 +455 10:45 

Arrivo a: Cima Monte Avanza m 2489 +219 11:45 

Partenza 
da: 

Cima Monte Avanza m 2489 = 12:15 

 a: Forcella delle Genziane m 2270 -219 13:00 

a: Passo dei Cacciatori m 2213 -57 13:30 

a: Passo Sesis m 2312 +99 14:00 

a: Rifugio Calvi m 2164 -148 14:30 

Arrivo a: Parcheggio Rifugio Sorgenti del Piave     
(c/o carrareccia che sale al Rifugio Calvi) 

m 1815 -349 16:15 

L’ITINERARIO 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

EQUIPAGGIAMENTO/ABBIGLIAMENTO ADEGUATO A ESCURSIONI IN MONTAGNA E 
ALLA STAGIONE: calzature idonee con suola in Vibram, giacca/guscio antipioggia, pile, 

guanti, berretto; consigliato un ricambio completo da lasciare in auto.  
Inoltre, si raccomanda di dotarsi di occhiali da sole, crema solare, cappellino, adeguata riserva 

di bevande, pranzo al sacco. Consigliati i bastoncini.  
 
ITINERARIO A: ATTREZZATURA OBBLIGATORIA OMOLOGATA: caschetto, imbracatura 

e set da ferrata (normativa EN 958:2017 oppure EN 958:2024)    

ITINERARIO B: ATTREZZATURA OBBLIGATORIA OMOLOGATA: caschetto 
 

NOTE E REGOLE DI COMPORTAMENTO: si richiede a tutti i partecipanti di avere una buona 
preparazione fisica e di rispettare i tempi di marcia; inoltre di prendere visione del programma 

e del percorso previsti e di attenersi agli stessi, di dotarsi di carta topografica del luogo, di 
mantenersi sempre in gruppo seguendo le disposizioni dei Direttori di Escursione. Questi 
ultimi si riservano la facoltà di apportare modifiche a quanto programmato in base alle 

condizioni metereologiche, dell’itinerario, del quantitativo di neve in loco e a qualsiasi altra 
situazione che possa compromettere la sicurezza e il buon esito dell’escursione. 

 
 

CARTOGRAFIA 
Carta topografica TABACCO 01 Sappada – S. Stefano – Forni Avoltri, scala 1:25.000 

 

SOCCORSO 
Tel. 112 (Numero di emergenza Unico Europeo) 

ESCURSIONE SUCCESSIVA 

Domenica 12 luglio 2026 – Piccolo Jof di Miezegnot – Alpi Giulie 

IL REGOLAMENTO CE COSTITUISCE PARTE INTEGRANTE DEL PROGRAMMA 
ED È SCARICABILE ONLINE: link Regolamento CE 

 

L’iscrizione comporta l’automatica accettazione del Regolamento CE e ha validità solo 
se confermata via mail dalla Segreteria SAF entro il giorno precedente l’uscita. 
Il mancato rispetto delle prescrizioni comporta l’allontanamento dall’escursione. 

https://www.alpinafriulana.it/wp-content/uploads/2023/04/all7_CE-regolamento-attivita-rev00.pdf

